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Approvato il progetto definitivo-esecutivo per la valorizzazione della ciclabile 
Destra Adige, nella tratta che passa per il territorio comunale di Badia 
Polesine, Lendinara, Lusia, Rovigo e San Martino di Venezze. Nella seduta del 
consiglio comunale di luglio era stata approvata la convenzione, di cui è capofila 
il comune di Rovigo. 
Nel 2014 il progetto era stato utilizzato per presentare domanda di finanziamento 
alla Regione Veneto, vedendosi assegnare il contributo di 1 milione 800 mila euro 
dal Cipe, oltre a 400mila euro dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo. Ciascun comune, sulla base della progettazione, ha assunto l’impegno di 
far fronte alla percentuale di costi non coperti dal finanziamento regionale con 



propri fondi di bilancio. Al netto del cofinanziamento regionale, graveranno sulle 
casse di Lendinara 43 mila 635 euro, mentre per Badia Polesine, invece, le opere 
previste sono state già realizzate con un finanziamento Gal/Avepa. Dalle casse 
lendinaresi 36 mila 624 euro erano già stati in precedenza accantonati secondo 
le prime stime, mentre i restanti 7mila 11 euro si troveranno riducendo una parte 
dei fondi destinati a lavori di messa in sicurezza passaggio pedonale lungo la 
strada regionale 88 nei pressi del cimitero. 

La seconda commissione consiliare “Politiche per il Territorio” di Lendinara 
aveva discusso inoltre lo scorso aprile della piantumazione e realizzazione 
dell’area di sosta attrezzata per la pista ciclabile a Barbuglio. Il progetto di 
Barbuglio incrocerebbe quindi esattamente il punto in cui tale pista ciclabile 
incrocia la ciclabile Adige-Po, già attrezzata e pienamente operativa, risultando 
crocevia ideale del turismo lento proveniente dal Nord e diretto verso il nostro 
mare Adriatico. L'area si configura pertanto come porta di ingresso del turismo 
lento in Lendinara e sarà attrezzata con una vasta piantumazione e con un ricco 
allestimento di strutture ricreative, ludiche e di ristoro. La proposta accoglie le 
richieste della Consulta di Saguedo-Barbuglio-Campomarzo di realizzazione di 
un'area verde attrezzata, che l'amministrazione si è mossa a recepire ed 
adempiere. 
 


